Domenica 114 apri 


CLAMOROSO AVVENIMENTO NEL MONDO SINDACALE 


La C.6.L.L. in crisi perde la maggioranza 
nella commissione interna della Manetti e Roberts 


Nessuno dei candidati socialisti è stato eletto -- Malinconiche ammissioni al congresso della Camera 
del Lavoro - La CISL proclama uno sciopero alla IRTEF -- La Pira riceve una delegazione della Garelli 


La CGIL ha perduto ieri 


maestranze dello stabilimento 


là maggioranza ‘assoluta fra le 
«Manetti 6 Roberts». La 


CISL, dal canto suo, è passata dal 33 per cento al 4i e $ 


per cento, E' questo Îl clamori 
fl rinouovo della commissio 
Roberts », Ecco i dati delle op 


‘oso risultato delle elezioni per 
ne interna alla «Manetti e 
erazioni di voto, Su 707 dipet* 


denti i votanti sono stati 652. La CGIL ha totalizzato 327 


voti, la CISL 262 voti e la 
CISNAL 63 voti. Nel 1956, su 
689 votanti, la CGIL aveva rac+ 
colto 403 voti, Ja CISL 228 
voti e la C.LS.N.A:L, 58 voti, 
Due anni fa, su 725 votanti, la 
C.G.LL, aveva ottenuto il' 64 
per cento dei voti con 466 suf. 
fragi mentre la C.L.S.L, aveva to. 
talizzato 162 voti, ossia il 35,98 
per cento; mentre la C..S.N.A.L, 
non aveva presentato la sua lista, 

I seggi, dopo queste nuove ele» 
zioni, sono così ripartiti: Ja C.l. 
SL. passa da 2a 3 seggi, la 
GG.LL. scendo da 4 a 3 seggi 
ela CISNAL, resta con l'u- 
nico seggio guadagnato lo scor- 
80 anno, 

Ecco il dettaglio dei suffragi, 
per ogni lista fra parentesi i da» 
4 relativi alle elezioni del 1956, 
CLS: impiegati 123 voti 

Operai 139 voti (113); 
I.L.: impiegati 35, voti (44), 
292 voti (350); C.T.S.N. 
impiegati 5 voti (10), opt 
Tai 58 voti (48) 

Concludendo, i voti guadagna» 
ti dalla C.LS.L. ‘sono stati tota- 
lizzati a detrimento della C.G. 
LL. mentré la -CISNAL cha 
guadagnato solo S voti fra gli 
impiegati perdendone dieci fra 

i operai, 

E' assai interessante notare che 
nessuno dei candidati socialisti 
della lista della C.G.].L. ha fac 
colto il numero di preferenze 
Necessario per conquistare un 
seggio in commissione interna, 

In un'atmosfera decisamente 
malinconica è crepuscolare, s0- 
ho proseguiti frattanto nella gior- 
Data di ieri i lavori del congresso 
provinciale della Camera del la- 
Yoro. Gli oratori, sulla tribuna, 
facevano discorsi zeppi di parole 
come « sfiducia », ‘a pesantezza 3, 
x diffidenza », «timore », in pia 
tea i delegati se ne stavano con 
un'aria così annolata e paco con- 
vinta che il presidente dell'as- 
semblea — per l'occasione Jgne- 
Sti — ha dovuto, ricordare il do- 
Vero d'essere. presenti e attenti, 
che incombe su coloro che: sono, 


up. co a 

“intervento "conclusivo della 
serata, do socialista Biondi, ha 
eSpresso in termini espliciti quel- 
lo che diversi oratori precedenti 
aVevano ‘detto implicitamente e- 
Sprimendo, più che altro, uno 
Stato d'animo: e la piatca si è 


Presentata 


così. risvegliata per battere le 
manie per dar segni di appro- 
vazione, Biondi, in sostanza, ha 
detto che cra inutile avere paura 
dello parole e che era inutile 
trincerarsi dietro gli equivoci af- 
fermando che le « difficoltà » per 
cui si è resa necessaria Ja: con- 
vocazione di” questo, congresso 
straordinario siano di carattere 
locale e provinciale: « non su- 
scitiamo. illusioni —ha_.detto. il 
dirigente sindacale socialista, — 
noi ci troviamo ad una crisi ge- 
nerale della nostra organizzazio- 
ne e non si tratta dî un'momen- 
to di crescenza ma di una vera e 
propria crisi con tendenza ad 
ulteriore peggioramento +, 

L'oratore ha cercato di indi- 
viduare Je cause di questo stato 
di fatto ed ha iniziato col com- 
testaro Ja legittimità della defi. 
niizione del sindacato come + of- 
ganizzazione di avanguardia della 
classo operaia » (è stata în base 
i questa definizione, come: è 
noto, marxisticamente ortodossis- 
sima, che. il PCI ha imposto 
alla CGIL agitazioni di stretto 
carattere politico-tattico), ed ha 
poi parlato della insufficienza del- 
la politica salariale prospettata 
dal suo sindacato, della carenza 
di un programma di politica eco- 
momica, delle decisioni prese al 
«verticc» senza possibilità di di- 
scussione da parte della «basea, 
della tendenza al ritorno — nel- 
l'interno della CGIL — al amo- 
nolitismo» delle correnti. Biondi 
ha anche chiesto che la CGIL 
tiveda le decisioni prese dopo 
i fatt d'Ungheria, 

AI termine del suo intervento, 
comunque, il sindacalista socit» 
lista ha affermato che la sua cor. 
lfente non intende affatto prender- 
fi una « rivincita » nei confronti 
della corrente di maggioranza 
comunista e che si considera 
solidale con la CGIL anche ne- 
gli errori che sono stati com- 
messi e fiduciosa nel superàmen= 
to. dell'attuale crisi. 

Nelli: mattinata e nel pon 
riggio si erano alternati sulla tri- 
buna, tra gti altri, Magni (che 
ha auspicato la « collaborazione 
aziendale» anche nel settore agri- 
calo), Nuti, Cavalieri, Bianchi, 
Sani, Mazzoni, Zolfanelli. Arri- 
ghetti, Sonia Bertini, Romei, 
Moroni (che ha ribadito, con 
maggiore chiarezza degli altri, la 


tesi della « collaborazione azien- 
dale» nelle industrie di Stato ed 
ha auspicato che Je «correnti» 
interne al ‘sindacato non abi 
gli attuali « stretti legami» con 
i partiti politici), Campini (che 
ha velatamente polemizzato con 
la relazione introduttiva di vener- 
di pronuticiata da Palazzeschi, 
trolandola «poco chiara» in 
quei punti che trattavano dello 
sviluppo economico italiano sen. 
ga mettere in luce che lo svi. 
fuppo in questione era dovuto al- 
le lotte politiche sostenute dal 
PCI, «la lotta per In pace e la 
distensione» e così via) e Pa- 
cini (che ha chiesto l'adesione, 
che dovrebbe essere espressa nel- 
la mozione finale, del sindacato 
al Mercato comune curopéo). 
L'on. Di Vittorio è giunto nel 
lsgio ha ascoltato, al 
tavolo della presidenza, gli ul- 


timi Interventi. L'assemblea ha 
tenuto un minuto di silenzio per 
la morte di Gaetano Pieraccini, 
comunicata ai presenti da Igne- 
sti. Oggi le conclusioni del con- 
gresso safanno portate dall'on. 
Di Vittorio in un pubblico’ c 
mizia. Sempre‘in giornata odior» 
nia si svolgeranno le votazioni del 
direttivo camerale che, a sua 
volta, dovrà eleggere Ja giunta 
esecutiva, 

Tanto per finire ‘questo pa: 
norama_ sindacale, apprendiamo 
che Ja Federazione provinciale 
della FIM-Cisi ha deciso la.scio- 
pero ad oltranza per le maestra 
zo della azienda I.R.T.E,F, 

Tale deliberazione è stata pre- 
sa dalla segreteria del sincacato 
di categoria dopo avere. preso 
atto dell'atteggiamento intransi. 
gente © negativo della direzione 


dell'izienda sui problemi che il 


sindacato aveva avanzato telati» 
vamente al trattamento economi» 
co del personale, 

La LR.T.EF. è un'impresa 
specializzata in rilevamenti topo- 
grafici o fotogrammetrici che ha 
sede in pizza D'Azeglio di. 

Infine, una delegazione degli 
operai della wGarelli» è stata 
ieri ricevuta dal sindaco La Pira 
al quale sono stati esposti i ri. 
sultati di vin recente colloquio 
di una delegazione operaia dello 
stabilimento di Firenze con gli 
esponenti della direzione milane- 
se dell'azienda, Il prof, La Pira 
ha assicurato gli operai di te- 
ticrsi in quotidiano contatto te. 
lefonico con il ministero delle 
pariscipazioni | statali e con la 
presidenza dell'ENÎ per una po- 
sitiva soluzione della questione 
apertasi con la decisione di chiu- 
sura della piccola fabbrica. 


Il precetto di Pasqua 
al degenti In ospedale 


Una commovente cerimonia si 
è svalta ieri l'altro nel nostro 
Gipedile Jì Vescovo fa ammini- 
strato Il precetto pasquale ai de- 
genti in ospedale che sono cit- 
ca_350, 

I degenti erano. stati preparati 
al rito dai PP. Cappuccini del 
l'ospedale © da tin altfo. padre 
appositamente. inviato dal con- 
vento di via Diaz, 

Il Presule accolto con. grandis- 
sima devozione da tutti i malati 
coadiuvato da Padre Bernardino, 
parroco dell'ospedale, e da Pa- 
dre Raffaello, è passato di letto 
in letto ed hà comunicato tutti 
i degenti, poi, alle 7, nella chiesa 
del Nosocomio, ha celebrato la 
Messa. La sua visita si è prolun. 
gata fino. alle 22, 


Corso teorico-pratico 
per conducenti di trattori 


L'Ispeltorato provinciale della 
agricoltura di Firenze rende noto, 
che martedì alle ote 9 in Prato 
presso la. sede dell'Ispettorato a- 
grario avrà ‘inizio um corso teo- 
tico. pratico. per: conducenti di 
trattori, La partecipazione è gra- 
tvita, 

Pertanto coloro chie aspirano è 
paitesipare a detto corso potran: 
no presentarsi nella data fissata 
presso l'ufficio dell'Ispettorato a- 
grario di Prato, 


IERI A SAN GIUSTO 


Travolto da un camion 
un giovane commerciante 


I medici si sono 


riservati la pro- 


gnosi — Un incidente a «Il Pino» 


Un grave incidente della 
strada ‘accadeva: ieri alle 15,30. 
circa al quadrivio di piazza 
Gelli a. San Giusto; JI giovane 
Francesco Gelli, di 19 ‘anni, 
commerciante abitante n San 
Giusto in via Cava 1146 faceva 
ritorno a casa a bordo di Un 
ciclomotore quando, ad una 
curva si scontrava con Un atto» 
carro, Il giovane veniva &bal- 
zato a letra e riportava diver- 
se lesioni in seguito alle quali 
ora ricoverato in ospedale e 
giudicato guaribile in sei gior 
ni. Purtroppo durante il po 
meriggio le sue condizioni an- 
davano sempre più aggravan 
dosi tanto che alle 21,30 il :sa- 
nitario di turno modificava la 
prognosi riservandosi per la 
stessa per sopraggiunta emor- 
fagia alla pleura. 


IL SINDACO E I COMUNISTI SON O STATI ORMAI ISOLATI | 


I socialisti contrari alla spartizione 
del patrimonio idrico del Bisenzio 


Il direttivo pratese del PSI riafferma le tesi sos tenute dal consigliere Meoni e chiede che il Comune convochi una riunio- 
ne fra gli enti interessati per concludere la polemica sull’acquedotto -- I] testo di un documento a pprovato all’unanimità 
pi atti lia Slot Lt recenti ne catia, 


I socialisti pratesi hanno tentato ieri di chiarite la Tora 
posizione in merito al dibattuto problema dell'acqua det Bi- 
senzio è del nuovo acquedotto. AI termine della sua ultima 
riunione, infatti, il comitato direttivo della sezione pratese del 


partito soctali 


Italiano ha approvato all'unanimità un docu- 


mento che riveste un eccezionale interesse perchè, praticamente, 
isola il partito comunista nella sua intransigente posizione su 
questo scottante argomento. Alla riunione erano presenti — e 


questo è abbastanza importan- 
fe — anche «i compagni che 
fanno parte della giunta e del 
consiglio comunale ». 

Ecco ìl testo dél documento 
approvato dal direttivo del PSI 
pratese: 

«Il consiglio direttivo della 
sezione di Prato del partito so- 
cialista italiano, riunito Ja se 
ra del 12 aprile 1957 per un 
approfondito studio dei mag- 
giori e più urgenti problemi le- 
gati allo sviluppo del nostro 
comune; esaminata, fra l'altro, 
la relazione della commissione 


di nomina comunale sull'ap- 


provvigionamento idrico della 
città.e dell'intero territorio co- 
munale; presa conoscenza delle 
reazioni dell'opinione pubblica 
Quali sono state rese note attrà- 
Verso la stampa, oltre che delle 
mozioni e istanze di altri parti 
ti politici e di enti economici 
© sindacali; in armonia con la 
deliberazione unanimemente vo. 
tata dal consiglio comunale nel- 
la seduta del 22 febbraio scor- 
so, ma soprattutto di quanto 
in quella stessa sede ebbe ad e- 
sporre il consigliere comunale 
del PSI compagno Meoni; rave 


al presid 


ente della Camera 


la proposta di legge per la provincia 


I punti salienti della relazione degli onorevoli Vedovato e Cappugi - Nella 
nostra città lavorano oltre trentamila persone -- Il problema dell'ufficio postale 
pi ie ili RE SS To RERGONEe,. syto DIOD'EUE TOS 


Gi onn, prof, Giuseppe 
Vedovato e Renato Cappu. 
gi deputati al Parlamento 

ta nostra cirosorizione, 
anno presentato al presi. 
dente della Camera la pro. 
posta di legge por la latitu. 
gione della Provincia di 
Pruto. Come si ricorderà, 
giorni orsono ll sen. Bisorl 
mesentò. sl ministro Tam. 
toni — sia pure in for 
ma non Ufficiale — Ja 
roposta del comitato per 
la provinela, 

La proposta di legge, da 
parto della presidenza delia 
Camera, sarà annunziata 
non appena perverranno Je 
delibere ndottate da tutti 
i Comuni interessati frite. 
se a pro l'iniziativa 
dello istituzioni della nuo. 
va provincia, 

Ecco $ punti sallenti del. 
la relazione alin proposta 
di legge: 


Prato ha ormai oltre 100 
mila abitanti, 89.050 figuravano 
iscritti all'anagrafe il 31 di- 
cembre 1956, Altri 20,000 circa 
— immigrati per lavoro — wi 
abitano senza avere ancora ot 
tenuto la residenza anagrafica. 

Prato dunque è, per: popola» 
zione, la terza città della To 
scana (viene dopo Firenze è 


Livorno, prima di Lucca, Pi- 
stoia, Arezzo, Grosseto, Pisa, 
Siena) ed è la prima fra de città 
italiane non capoluogo di pro 
vincia. E', per popolazione: re» 
sidente, la trentatreesima fra le 
città. italiane. 

Appartengono al mandamen- 
to di Pratoanche ì comuni, di 
Calenzano, Cantagallo, Carmi- 
gnano, Montemurlo, Vaiano, 
Vetnio, Quei comuni avevano, 


"L'on. Giuseppe Vedovato 


UNA DIFFICILE TRASFERTA 


ggi sul Lario 


il Prato contro il Lecco 


La probabile formazione della squadra biancazzurra 
VIS 


La squadra del Prato, com- 
prendente È Li 
catori: 


ni, Rossi, 

Go rNiitino, Loranzi, Bernardis, 
compagna, 4, Moradei cd 20 
ruccio AS dall'allenatore Fet- 
Puo i 

bergo esi, ccomgnava in ‘a 


stemazi; 
tuava 
tro. 


L'allenatore da noi interpel 
fo ci contermava che ‘oggi a 
tipo Allincerà Ja formazione 
primi omprendente Appunto i 

Undici giocatori roprain- 


dicati, Moradei fungerà: da ri- 
serva. / 

La squadra pratese sosterà 
a Milano fino a dopo la se 
conda colazione di oggi e quin 
di con pullman speciale partirà 
alla volta di: Lecco. 

La partita fra bianco-azzur- 
ri toscani e la squadra di A- 
chilfi è vivamente attosa, si 


- ltratta del confronto più Import. 


tante della Serie C, Îl Prato ha 
da difendere i suoi titoli di Inr 
contrastato primatista mentre 
ì Larianì debbono vincere per 
proseguire nella. loro marcia 
che ha per mèta il raggiungi. 
mento del. secondo posto 
classifica e quindi la promo, 
zione in serie BL 


al 31 dicembre 1955, una por 
polazione anagrafica di 43.015 
abitanti, ai quali andrebbero 
aggiunti i non iscritti all'ana- 
grafo, 

in Complessivamente, dunque, 
Dv Ario Prato ha una 

olazione. effettiva di 

150,000. abitanti n," dA 

Dal punto di vista sconomi- 
co Va notato che Prato, col 
suo matidamento, è il primo 
centro industriale della Toscana 

Prato, inoltre, è un. centro 
commerciale di importanza. cor 
spicua: forse è il primo centro 
mondiale del commercio. degli 
stracci, 

Complessivamen telv-sono, in 
Prato e mandamento, circa 1000 
aziende industriali, circa 4000 
aziende artigiane; circa 2000 
aziende commerciali. Operano 
in Prato 10 istituti di credi- 
to, ciascuno con larghissimo 
giro di affari. La sofa Cassa di 
Risparmio di Prato — che è 
completamente indipendente da 

uella di Firenze — amministra 

fenato per circa 10 miliardi, 

Lavorano in Prat coltre 50 
mila persone, di cui: 24,000 nel- 
l'industria laniera, 12.000 nella. 
agricoltura, 11,500 nell'artigia» 
nato laniero, 700 nella chimi- 
ca, 500 nella metalmeccanica, 
1,000 nel commercio, 500 nelle 
banche e assicurazioni, 1,400 
nelle altre attività, I dipendenti 
degli enti pubblici; statali, pa- 
e locali soho circa 


Poi la relazione accenna allo 
Ufficio posatle: 

« Esso ha un movimento men. 
sile di 150,000 raccomandate. 
25.000 telegrammi, 50.000 e> 
spressi, 800.000 pezzi di corti- 
spondenza ordinaria, 30.000 pac- 
chichi; e il movimento medio 
di denaro mensile è di 1 miliar- 
do e 300 milioni, Ebbene: Pra- 
to, non essendo capoluogo di 
provincia, non può ottenere che 
i servizi postelegrafonici ven- 
gano adeguati all'importanza 
dei traffici cittadini, ottenendo 
che detto ufficio venga elevato 
a direzione con tutte le relative 
conseguenze, perché le direzio- 
ni, secondo il vigente ordina» 
mento, possono istituirsi solo 
nei capoluoghi di jrovincia, 

Ciò che più rende amaro ai 
pratesi il subire l'ingiusto trat- 
tamento che Ja loro città oggi 


Ticeve, unicamente perchè non 


L'om Renato Cappugi 


è capoluogo di provincia, è il 
‘considerate che, agli effetti fi- 
Scali, il gettito che Prato 6 il 
suo mandamento danno ‘ogni 
anno all'erario è pari a quello 
della provincia di Livorno: è 
cirea 1,1 volte quello della pro- 
Vincia di Pisa, 1,3 volte quello 
delle province di Lucca e Siena, 
2 volte quello della provincia di 
Pistoia, 2,3 volte quello della 
provincia di Arézzo, 3,3 volte 
quello della provincia di Gros- 
seto, e così via», 

«Va, d'altra parte, notato — 
continua la relazione — che 
Prato ebbe sempre una sua di: 
stinta e marcata individualità, 
Fu comune }ibero fino al 1350. 
Ha dal 1653 una sua diocesi, 
Questa e la limitrofa diocesi 
di Pistoja ebbero un medesimo 
titolare fino.al 1954; ma in tale 
anno la Santa Sede — renden- 
dosi ben conto della. crescente 
importanza di Prato — atabi!l 
che Ja diocesi pratese fosse 
completamente staccata da quel» 
la di Pistoia ed avesse un ve- 
scovo suo proprio, Prato è se 
de, fra l'altro. di una Unione 
industriale del tutto autonoma 
da quella di Firenze e più anti: 
ca di quella di Firenze. Esistonò 
hure a Prato, una Unione com- 
mercianti ed una associazione 
artigiani del tutto autonome da 
quella di Firenze », 

La relazione così conclude: 
«In relazione a tutto quanto 
sopra, e perchè la popolazio- 
ne pratese veda sottoposto al 
Parlamento le sue aspirazioni. 
ci onoriamo avanzare la presen» 
le proposta di legge». 

Seguono gli articoli di Jegge 


già pubblicati dal fiostio gior- 
nale. 


visa l'assoluta necessità che su. 
questo problema, dal.quale di- 
pendono lo sviluppo economico 
l'intero avvenire del nostro 
comune, tuttì i pratesi, senza 
distinzione di parte nè riguardo 
a particolari interessi, si ado- 
prino pet superare la sterile fase 
polemica passando senza altri 
indugi allo studio degli aspetti 
concreti della questione: sia 
dal lato tecnico, per la costru 
zione di unadiga nell'alto baci- 
no del Bisenzio € di tutte quelle 
opere atte a garantire la com: 
pieta utilizzazione dì tutte le 
acque che nel Bisenzio deflui» 
scono, sit dal lato finanziario 
con la reperibilità deì mezzi 
Indispensabili alta complessità 
delle opere anzidelte; e a tale 
scopo auspica che, acuta del 
l'amministrazione comunale, 
vengano sollecitamente convo» 
cati tutti gli enti, sia pubblici 
che privati, le associazioni, i 
complessi industriali, commer- 
ciali e agricoli oltre che finan= 
ziari di interesse Jocale, per Jo 
avvio alla soluzione definitiva 
dell'ormai inderogabile  pro- 
blema x. 

In sostanza i socialisti pratesi 
riàffermano Ja loro linea ini 
ziale di condotta, ossia hanno 
incondizionatamente approvato 
l'intransigenza del consigliere 
Armando Meoni, che nella se- 
duta cui si fa cenno, sostenne 
—— insieme coni consiglieri del 
gruppo democristiano — la ne 
cessità di rifiutarsi, nella manie- 
ra più assoluta, a qualsiasi com- 
promesso tendente a pregiudi- 
care il patrimonio idrico citta- 
dino e a cedere a Firenze — 0. 
a qualsiasi altra città Vac- 
qua del. Bisenzio. Il consigliere 
Meoni, come si ricorderà, pro- 
nuriciò in quella seduta parole 
grosse all'indirizzo del sindaco 
è degli assessori comunisti i 
quali per Ja prima volta mani- 
Testatono ‘chiaramente. J'inten= 
zione di far macchina indietro 
è di operare il voltafaccia cui 
tutti i pratesi hanno successi 
mente assistito. Non solo, ma 
verso il fermine della seduta, 
quando giunsero da Firenzè no- 
tizie sulla riunione di quel con- 
siglio comunale e si ravvisò Ja 
necessità di irrigidire la propria 
posizione, il consigliere Meò- 
ni uscì dall'aula protestando 
dopo un battibecco proprio con 
un ‘assessore socialista. —_ 

1 socialisti, dopo quell'episo- 
dio, hanno sempre taciuto. Per 
la prima volta, ora, hanno fatto 
conoscere la loro voce su que- 
sto fondamentale problema che 
interessa gli sviluppi futuri del 


Successo a 


La commedia di 


Nel pomeriggio di. ieri, nel 
teatro del convitto nazionale «Ci- 
sognini » gli allievi ed ex allievi 
del liceo ginnasio classico, sotto 
l'amorosa guida del prof. Ago- 
stino Ammannati, hanno rappre- 
sentato le « Trappolerie di Scap- 
pino » di Molière, 

La recita, che surà ripetuta 
nel pomeriggio di oggi, alle ore 
16 e stasera alle ore 216. della 
quale parleremo nella prossima 
edizione, ha avuto lietissimo suc- 
cesso e tutti i volonterosi e al- 
tenti interpreti sono stati più 
volte applauditi insieme al prof. 
Atnmannati. 


Oggi sì corre 
Il Gran Premio AGLI 


Organizzato da un gruppo spor. 
tiva della Chiesantova, avrà luo. 


la città, Non se ne può che 
prendere atto, Così come non 
resta altro che attendere una 
qualsiasi decisione da parte del- 
l'amministrazione comunale 
perchè una riunione fra gli enti 
interessati sia al più presto con- 
vocata allo scopo di porre ter- 
mine a questa polemica. 

Ed è ora auspicabile, che il 
sindaco e.il PCI abbiano com- 
preso che la volontà dei pratesi 
è chiaramente espressa su que 
sto avvenimento, li fatto che 
sul problema dell’acqua del Bi- 
senzio sì siano trovati ormai iso» 
lati è sintomatico e indicativo. 


Due operai vittime 
di Incidenti sul Javoro 


Teri pomeriggio verso le 17 cir- 
ca il giovane Luigi Pintus: di 26 
anni domiciliato a Montecatini in 
via Dante Alighieri 26, si trovava 


Nel seltembre del 1955 Giu. 
lio Padelti, che allora contava 
18 anni, abitante in via Lu! 
insieme ad un suo amico abban. 
donava .il tetto palermo in cerca 
di avventura, 1 duo raggiunge: 
ivano la frontiera, per poi passa- 
le in Francia e arruolarsi nella 
Legione straniera; L'amico del 
Padelli, però, rinunziava: al pro- 
[getto è poteva di ll a poco esse- 
Pe riconsegnato al proprio padre. 
Ma yl Padelli, ormai invaso da 
(quell'idea ve chissà mai da qua- 
lle miraggio, varcò la frontiera, 
(aggiunse Marsiglia e riuscì a 
farsi ingaggiare, cosa del resto, 
iutt'altro che difficile, Quando 
sua madre lo seppe dall'altro 
goivanotto, corse al locale con? 
‘Imissarinto di P. S..e nusaì ad ot 
tenere il permesso di recarsi an- 
ch'essa in Francia, Corse a, Mar. 
‘iglia per vedere di salvare il! 
isuo ragazzo, che non riuscì a 
Nedere. ll Padelti parti. per 
l'Africa. Qualmse giorno fa, in- 
sieme ad altri quattro legionari, 
sembra tutti italianî, riuscì a 
fuggire dalla Legione straniera. 
[Fw una fuga drammaticissimi, 
ima i cinque animosi, riuscirono. 
‘n raggiungere lo scopo, li Pa- 


I Cicognini 


delle «Trappolerie di Scappino» 


Molière sarà repli- 


cata nel pomeriggio di oggi e stasera 


g0 ‘oggi la corsa cielistita per \ìl 
Gran Premio. Acli. La gara è 
riservata alla categoria esordienti 
ed è facile prevedere un comple. 
fo successo in quanto molte de. 
cine di giovani corridori hanno 
già inviato la loro adesione. Per 
Ja concomitanza col passaggio dei 
concorrenti partecipanti. al Giro 
d'Italia, la gara prenderà il via 
Alle ore 16,30 e poichè il per- 
corso è di ‘soli cinquanta chilo» 
metri l'arrivo è previsto per le ore 
17,30 circa. 

Le operazioni di punzonatura 
avranno luogo stamani. dalle ore 
9 alle ore 12 presso il circolo 
Acli in Chiesanuova di Prato ave 
sarà data la partenza simbolica. 


quella ufficiale avverrà dalla foca. 
lità Bagnolo sulla provinciale di 
Pistola, 


presto l'officina ‘Chestacel ibtento 
n saldare con la fiamma ossidri.. 
ca una parte di ina macchina, 
quando una scintilla incendiava un 
po' di benzina che si trovava al 
suolo. A causa della. fiammata il 
giovane. veniva ustionato alla. ma- 
no destra, per cui era costretto 
n recarsi presso Îl pronto soccorso 
dell'ospedale di Prato dove il sa- 
niitario di tumo nel riscontrargii 
ustioni. di primo e secondo grado 
til dorso della mano destra ed'‘al 
cuarto e quinta dito della predetta 
mano, lo «giudicava guaribile in 8 
giorni. 


— Nel pomeriggio di Jeri l'a- 
peraio Ledo Lombardi di 35 anni 
residente, a_ Capalle in vin della 
Gom 1 trovava a lavorare 
|a lo stabilimento Lavatura.e 

ttinatura Lane, ma nel montate 
una pettinatrice, accidentalmente 
restava con la mano destra a con. 
trasto ira il pettine e fa spazzola 
circolate della macchina, L'ope- 


— Ieri pomeriggio verso le 
17 circa, certo Mauro Manno 
ri, 32 anni, residetite a Nar: 
nali invia Pistoiese 623, a bor- 
do della propria motocicletta 
MV targata FI 85085, stava 
dirigendosi verso Galciana per- 
correndo la via Marco Ron 
cioni, quando. in località @]} 
Pinò e precisamente all'incro- 
cio dî via Marco Rorcioni con 
Via Galcianese, andava a sbit- 
tore con la proprio moto con- 
tro un asstofurgone O! 
to 80574 della ditta 
nelli Anselmo "e condotto da 
Mario Pini, sopraggiunto dalla 
sua sinistra, 

In seguito all'urto jl moto 
ciclista veniva sbalzato, a let- 
rta da dove veniva raccolto è 
soccorso da alcuni passanti è 
dal conducente del camion è 
poi trasportato al pronto soc 
corso dell'ospedale di Prato 
dove il sanitario di turno nel 
riscontrargli una forte conti» 
sione con riserva di lesioni 0s- 
see al dorso del piedè sinistro, 
lo giudicava guaribile în 10 
giorni. 


Una riunione del Comitato 
per la Colonie astive 


deri mattina alle ore 10 nella 
sala di Giunta del Palazzo, Muni- 
cipale si è riunito, sotto In pre- 
sidenza dell'assessore Pietro Zella, 
il'Comitato comunale per le co 
lonie estive costituito a. norma 
delle disposizioni prefettizie. 

Alla: riunione ‘erano. presenti il 
capitano Patrizio Santangeli, co- 
mandante la locale Compagnia 
dei carabinieri, mons. Milton N 
si, in «rappresentanza, della Curia 
Vescotile, l'ufficiale sanitario dott. 
Gino Faggioli, il segretario della 
UIL, ‘Aurelio Fantugini, il rap 
presentante dell'ECA, sig. Livi, 
eil rappresentante della Camera 
del lavoro, Andreini. 

Durante Ja riunione, dopo là 
assegnazione 
esposizione fatta dall'assessore Zel 
la, sono stife concordate la mo» 
dalità per l'accettazione delle do- 
mande }ì cui fermine massimo di 
presentazione è stato fissato al 
10 del prossimo maggio ‘è sono 
Stati discussi ‘altri punti 


Farmacie di turno 


Oggi, domenica, oltre alla far- 
macia esterna dell'ospedale re- 
steranno ‘aperte Je seguenti, far- 
macie: farmacia Torchio, via Ri. 


taio veniva trasportato al pronto 
soccorso’ dell'ospedale 


DOPO UN ANNO E MEZZO DI ASSENZA. 
Ritorna a casa un giovane 
fuggito dalla legione straniera 


E° evaso insieme ad altri quattro legionari -- I drammatici 
particolari della fuga -- E' giunto ieri notte nella nostra città 


delli, così poteva rientrare in 
Italia. M suo passaggio dalla 
frontiera veniva. segnalato, alla 
Questura di Firenze che infor- 
Imava il commissariato di Prato, 
Il giovanotto, è giunto a Prato 
rain 


Ul 14 dicembre dello scorso 
anno il giovane Pietro Manca, 
di Sabastiano, di 20 anni, per 
lla terza volta si allontanava dal 
la propria abitazione posta in 
Via Medaglie d'Oro n. 3, la- 
Isciando una lettera di saluto al- 
la famiglia. Le altre due. volte, 
era ritornato, ma stavolta fino 
In pochissimi giorni or sono non 
aveva dato notizie di sè puri 


casoli; farmacia Carbone, viale 
Montegrappa. 


7 
Igilinse una dettera da una Jo- 
talità dell'Africa, dove attual- 
mente si trova, legionario jl 
Manca. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — «La 
vera storia di Jess il bandito è, 
con R, Wagner, 


di Hunter, Ci 


Montes, Re mA i0ò. 
GINEMA CORSO — «Il grande 
Matador» CinemaScope tech} 
color Maureen O' Mara, Anthony 


luvendo lasciato intravvedere, nel 
luo scritto, che si sarebbe, dr- 
tuolato mella legione straniera. 
E così infatti, è avvenuto, tanto 
che: ieri ttltro alla fsmiglia 


di 


Cose garantiamo 


Quinn 
TERRAZZA PARADISO — Marta 
TPoren là grande attrine recente. 
mente s'omparsa rivive nol sto 
capolavoro «La Wenn d'oroa. 
MOKAMBO — «Ore 10. lezione 
filicanto» canta Claudio Villa, 


CASA DEL 
MOBILIO 


PISTOIA 
di G. MAZZONCINI 
Vla Cino, 25. Tel, 2576 


Grandioga esposizione permanente 


mobili d'ogni stile in vastiasimo 
ansoriimento 


GRANDE ASSORTIMENTO 
PREZZI DI FABBRICA 


SERIETA’ DI 


alla Vecchia 


CASA DELL’ARGENTO 


VIA PORTA ROSSA . Angolo via Pellicceria 


GIORNALE DEL MATTINO 


ECHI DI CRONACA 


600 - 1100 
Frigoriferi FIAT 


prenotarii subito presso Dott, 
BRANDINT, Piazzi della Libertà, 


Il nuovo negozio Motta 
apertonei locali del Bottegone 


Tutti i fiorentini tributeranno 
certo grandi lodi per il signorile 
buon gusto col quale la Socie- 
tà Motta inaugura oggi a Firen- 
ze Un nuovo negozio, opera del. 
l'arch. Melchiorre Bega, allestito 
nell'antica sede del Bottegone. 
U vecchio Caffè che ai tem 
pi in cui ne era proprietario il 
Cartobbi, come ci attesta il Con- 
ti in Firenze Vecchia, era l'uni. 
co caffè aperto fino alle due 
di notte «per comodo dei si. 
gnoti chie uscivano dal teatro», 
© che è così intimamente legato 
alla vita artistica, politica è Jet-. 
teraria. fiorentina ' dell'Ottocento, 
ribasce così a nuova vita sotto 
l'insegna della Società Motta, fn 
locali rinnovati è trasformati 
da renderlo uno ‘dei più moder- 
ni esercizi . fiorentini, 

Abbiamo visitato i nuovi locali, 
ieri nel pomeriggio nel corso 
una « vernice » alla quale la die 
tezione ci aveva gentilmente in. 
vitati, ed abbiamo potuto notare 
come in esso l'atmosfera tradizio. 
nalo ‘è stata mirabilmente armo. 
nizzata con le esigenze di un mo« 
derno locale : trastormazioni radi. 
cali sono state apportate ai servizi 
che, funzionali e modernissimi, 
Wupisbdo È più scrupolosi dettami 
delle norme igieniche, sono in 
grado di offrire tutta la gamma 
della pasticceria è gastronomia al 
più esigente dei clienti, 

1 grandi pannelli in legno ma. 
korè, dai toni morbidi e riposanti, 
arricchiti da specchi e metalli do- 
Tati, che avvolgono Je pareti in 
luna unica fascià, determinano una 
sensibile atmosfera calda è scto- 
gliente, IL pavimento in granito 
rosso di Solberga offre una pen- 
nelluta cromutica che ne costitui. 
scetil degno completamento. Sul 
grande banco-bîr spicca un fron. 
tale completo in ceramica smal. 
tata) opera dello scultore Franco 
Melotti. Dietro il. bar, Ja. parete 
in Jogno makorè si apre su un 
grande pannello in oro e argetito 
su cristallo, opera della. pittrice 
Falicita Fraj; due delle volte del 
soffitto sono state ricoperte, e la 
superficie piana è stata decorata 
sul modello dei soffitti tradizio. 
nali în una originale realizzazio: 
ne, resa più viva dal moderno si- 
stema di illunainazione, 

Al di là del bar pasticceria, ol 
tre un portale in onice, si apre 
la saletta per l'esposizione delle 
confezioni, da cui si accede alla 
sala da tè, sita al piano superiore. 
Qui, alle pareti, sono esposti qua. 
dii, documenti e. fatografie, rac- 
colti dal prof. Rodolfo Ciullini e 
dal pittore Mario Innocenti 
storia del Bottegone per idcalmen. 
te. ricollegare questo meraviglioso 
locale al vecaltio caffè nelle cui 
sale dai divani rossi si davano 
convegno i più hei nomi della 
cultura 6 dell'arte, Alcuni, docu 
menti, che risalgono alla fine del 
Settecento, offrono una (estimo. 
nianza di due secoli di storia del 
vecchio caffè, che ha ritrovato nel 
nuoro locale creato dalla. Motta 
la continuazione più degna di una 
tradizione artistica, 


PERCHE' non spendere 
bene il vostro denaro ? Ri- 
volgetevi al negozio di fi- 
ducia ARTE FIORENTINA, 
Via Lamberti 2 r. (Palazzo 
Arte della Lana) — Argen- 
teria alta classe — Regali 
per nozze » Posaterie - Cri 
stallorie -— Soprammobili. 


Pasqua 
è vicina! 


Biagini Gino 


Drogheria, Vini, Liquori 
VIA DEI BANCHI 
tAngolo via del Giglio) 


Potrete acquistate: 


Una colomba Motta 


da gr, 70 
e una Bottiglia 
Moscato Mirafiore 


PeR soLe LIRE 1950 


GRANDE ASSORTIMENTO 
UOVA PASQUALI 


Servizio a domiotifo 
Tolefono 25:664 


Cura dell’artritismo 


EMORROIDI 
VENE VARICOSE 


FIRENZE, Vin Alfuni 3a 
Contultazioni Lunedì, Venerdì 
ore 10.13 1839 
Diretiora Moti, L LANDI 
LUCCA, via 8, Croce #4 ni 
1! sabati are 918 
AgP Pironato D 16.3 4359 12.248 


COMMERCIO 


e Premiata 


